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A seguito della conversione del D.L 16 ottobre 2017, n. 148 
(noto come "Decretofiscale"), per mezzo della L. 4 dicembre 
2017, n. 172, gli avvocati non hanno più l'obbligo di assicu-
rarsi per gli infortuni in cui questi potrebbero incorrere nello 
svolgimento della propria attività professionale. 
Nello specifico, l'art. 19-novies modifica le disposizioni in 
materia di assicurazione professionale obbligatoria, di cui al 
comma 2 dell'articolo 12 della legge 31 dicembre 2012, n. 
247. 

L'articolo in commento così disponeva "All'avvocato, all'as-
sociazione o alla società tra professionisti è fatto obbligo di 
stipulare, anche per il tramite delle associazioni e degli enti 
previdenziali forensi, apposita polizza a copertura degli in-
fortuni derivanti a sé e ai propri collaboratori, dipendenti 
e praticanti in conseguenza dell'attività svolta nell'esercizio 
della professione anche fuori dei locali dello studio legale, 
anche in qualità di sostituto o di collaboratore esterno occa-
sionale". 

A seguito della modifica legislativa, l'avvocato non sarà piti 
tenuto a stipulare una polizza a copertura degli infortuni 
occorsi "a sé", mentre l'obbligo continuerà a sussistere per 
gli infortuni derivanti ai propri collaboratori, dipendenti e 
praticanti, per i quali non operi già la tutela INAIL. in con-
seguenza dell'attività svolta nell'esercizio della professione, 
anche fuori dai locali dello studio legale e anche in qualità di 
sostituto o di collaboratore occasionale. 

Tale modifica legislativa fa chiarezza su un aspetto sinora 
controverso della disciplina della assicurazione obbligatoria 
degli Avvocati, che nel mese di ottobre aveva comportato un 
confronto fra Ministero della Giustizia e Consiglio Nazionale 
Forense, spingendo quest'ultimo ad invitare tutti i professio-
nisti interessati ad attendere l'esito dell'iter del decreto prima 
di stipulare una polizza infortuni. 

Il 26 ottobre 2017 il Consiglio Nazionale Forense aveva, in-

fatti, inviato una nota al Ministro della 
Giustizia, affinché valutasse l'opportunità 
di una modifica del testo di legge, al fine 
di stabilire la facoltatività della copertura 
assicurativa in materia di infortuni. 
Secondo il Presidente del Consiglio Na-
zionale Forense, infatti, "l'obbligo assi-
curativo in materia di infortuni appare 
probabilmente eccessivo", rilevando, al-
tresì, come "i dipendenti godano già di 
copertuy-a assicurativa in quanto lavora-
tori subordinati ". 

Il Ministro Orlando rispondeva, afferman-
do espressamente di convenire "sull'op-
portunità di rimettere all'autonoma deci-
sione del singolo avvocato la stipulazione 
di una polizza a copertura degli infortuni 
a sé derivanti in conseguenza dell'attività 
svolta nell'esercizio della professione". 
Accogliendo pertanto i rilievi del CNF, il 
Ministro trasmetteva la richiesta di "revi-
sione" di tale obbligo assicurativo all'uf-
ficio legislativo al fine di tentare di ri-
spondere alle esigenze manifestate dalla 
categoria. 

Ad ogni modo, è indubbio che il rischio 
infortuni per un avvocato sia sempre 
configurabile pertanto, dal momento che 
l'obbligo di assicurare tale rischio non 
esiste piti, è lecito domandarsi chi dovrà, 
o potrà, prestare la garanzia volta a tute-
lare l'Avvocato in una tale evenienza. 

Una prima soluzione è data dalle attuali 
prestazioni di assistenza di Cassa Foren-
se, le quali possono comunque fornire 
agli avvocati il medesimo risultato di una 
garanzia indennitaria. 
Un'altra via percorribile è, invece, la sot-
toscrizione eli una polizza convenzione 
da parte del CNF che assicuri tutti gli 
iscritti all'albo professionale per que-
sto tipo di rischio, fornendo, da un lato, 
una garanzia assicurativa e permetten-
do, dall'altro, al singolo professionista di 
sopportare un costo più basso rispetto a 
quello cui sarebbe andato incontro con la 
sottoscrizione di una polizza personale. 
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